
Russia vs Croazia
Russia 2018: i numeri e l'analisi del match in programma a Sochi.

a cura della redazione

N° 165
Luglio-Agosto 2018

PORTIERI
1 I. AKINFEEV
12 A. LUNEV

20 V. GABULOV

DIFENSORI
2 M. FERNANDES

3 I. KUTEPOV
4 S. IGNASHEVICH

5 A. SEMENOV
13 F. KUDRIASHOV

14 V. GRANAT
23 I. SMOLNIKOV

CENTROCAMPISTI
6 D. CHERYSHEV

7 D. KUZIAEV
8 I. GAZINSKY
9 A. DZAGOEV
11 R. ZOBNIN

15 A. MIRANCHUK
16 A. MIRANCHUK

17 A. GOLOVIN
18 Y. ZHIRKOV
19 A. SAMEDOV
21 A. EROKHIN

ATTACCANTI
10 F. SMOLOV
22 A. DZYUBA

IL TABELLINO

Russia: Akinfeev; Mario Fernandes, Ignashevich, Kutepov,
Kudryashov; Zobnin, Kuzyaev; Samedov (54' Erokhin), Golovin (102'
Dzagoev), Cheryshev (67' Smolov); Dzyuba (79' Gazinskiy).

Croazia: Subasic; Vrsaljko (97' Corluka), Vida, Lovren, Strinic (74'
Pivaric); Rakitic, Modric; Rebic, Kramaric (88' Kovacic), Perisic (63'
Perisic); Mandzukic.

Marcatori: 31' Cheryshev, 39' Kramaric, 101' Vida, 115' Mario
Fernandes

Rigori: Smolov (R) fallito, Brozovic (C) gol, Dzagoev (R) gol, Kovacic
(C) fallito, Fernandes (R) fallito, Modric (C) gol, Ignashevich (R) gol,
Vida (C) gol, Kuzyayev (R) gol, Rakitic (R) gol

Ammoniti: Lovren, Strinic, Vida, Gazinskiy, Pivaric

Arbitro: Ricci (Brasile)

PORTIERI
1 D. LIVAKOVIC
12 L. KALINIC

23 D. SUBASIC

DIFENSORI
2 S. VRSALJKO

3 I. STRINIC
5 V. CORLUKA
6 D. LOVREN
13 T. JEDVAJ

15 D. CALETA-CAR
21 D. VIDA

22 J. PIVARIC

CENTROCAMPISTI
7 I. RAKITIC

8 M. KOVACIC
10 L. MODRIC

11 M. BROZOVIC
14 F. BRADARIC

19 M. BADELJ

ATTACCANTI
4 I. PERISIC

9 A. KRAMARIC
16 N. KALINIC

17 M. MANDZUKIC
18 A. REBIC
20 M. PJACA

Coach: Stanislav CHERCHESOV Coach: Zlatko DALIC

Modulo: 4-2-3-1Modulo: 4-2-3-1 Modulo: 4-2-3-1Modulo: 4-2-3-1
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A Sochi si disputa l'ultimo dei quarti di
finale, quello tra la Russia padrona di
casa e la Croazia.
Entrambe le squadre hanno superato
solo ai rigori il turno precedente.
La Russia ha eliminato la Spagna mentre
la Croazia ha battuto la Danimarca.
Se l'undici della Russia è quello
preventivato con Golovin alle spalle di
Dzyuba e Cheryshev incursore a sinistra,
Dalic, CT della Croazia, lascia in panchina
Brozovic preferendogli Kramaric e passa
dal 4-3-3 al 4-2-3-1.
L'obiettivo del tecnico croato è quello di
sfruttare la tecnica di Modric e Rakitic,
impiegati da mediani nella parte bassa
del campo, e controllare gioco e partita.
A differenza di quanto visto con la
Spagna, i padroni di casa non si
rintanano però a presidio della propria
area di rigore ma operano un pressione
continua sugli avversari in ogni zona del
campo.
In avanti Dzyuba e Golovin lavorano
costantemente in opposizione ai due
difensori centrali avversari, costringendo
Rakitic ad abbassarsi in mezzo ai due per
consentire ai croati di controllare il
possesso.
Modric si defila invece a destra per
ricevere lo scorrimento in aggiramento
della prima linea di pressione avversaria.
Lo spostamento dei due registi consente
alla squadra croata di gestire la manovra
(71% contro 29% il possesso palla nei
primi 15 minuti) esclusivamente nella
parte bassa del campo.
La Croazia fa infatti una fatica enorme a
verticalizzare in maniera pulita proprio
perché le distanze tra i due giocatori più
talentuosi e il tridente formato da Perisic,
Mandzukic e Rebic è troppa.

La Russia gioca invece un calcio basico,
più diretto ed efficace. Quando i giocatori
di Cherchesov riescono a intercettare il
pallone, la prima opzione è il
ribaltamento immediato del fronte del
gioco; quando invece tale opzione non è
possibile e occorre sviluppare l'attacco
posizionale manovrato l'intento è
comunque quello di appoggiarsi sempre
in verticale su Dzyuba e Golovin, per
dare il tempo ai centrocampisti e ai
laterali, in particolare Mario Fernandes,
di avanzare e sostenere l'azione.
La gara la fa effettivamente la squadra
di Dalic, ma i padroni di casa sono
reattivi e pronti a ribattere colpo su
colpo. Il match è equilibrato, giocato a
buoni ritmi, ma la occasioni sono
praticamente nulle.
Alla mezz'ora la Russia passa però
improvvisamente in vantaggio al suo
primo tiro in porta: Cheryshev scambia
con Dzyuba e da fuori area, di sinistro,
non lascia scampo a uno stupefatto
Subasic.
Dopo pochi minuti però la Croazia riesce
a pareggiare.
L'azione riprende da una rimessa in gioco
del portiere Subasic che indirizza lungo
per scavalcare la disposizione aggressiva
dei russi.
La difesa della squadra di Cheryshev
scivola male e da modo a Mandzukic di
penetrare sull'out di sinistra e servire
Kramaric che da pochi passi fredda di
testa l'incolpevole  Akinfeev.
Un errore grave quello dei russi che
consente ai croati di ristabilire la parità
e chiudere il primo tempo sull'uno a uno.
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La ripresa si apre con la Croazia ancora
in controllo di palla, mentre la Russia
progressivamente si abbassa.
La squadra di Dalic ha una palla goal
clamorosa con Perisic al quarto d'ora ma
il giocatore interista, da ottima
posizione, colpisce il palo interno e la
palla rimane in gioco.
Le occasioni latitano e allora, al minuto
65, dentro Brozovic per un evanescente
Perisic. La Croazia passa al 4-3-3 con
Kramaric dirottato sulla fascia e Modric,
Rakitic ad agire da interni. L'intento del
tecnico croato è quello di puntare sulla
superiorità numerica nella parte interna
del campo sfruttando la stanchezza dei
due mediani avversari.
Cherchesov corre però immediatamente
ai ripari: fuori Cheryshev e dentro Fedor
Smolov al minuto 67. La Russia si
sistema a specchio: Golovin scala a
centrocampo mentre Smolov ed Erokhin
agiscono da esterni con il compito di
presidiare le fasce e assistere Dzyuba.
Le squadre si battono con grande
agonismo ma poca lucidità: la partita
non ha grossi sussulti e scivola via senza
troppe emozioni fino al novantesimo.

Si va ai supplementari, con la Croazia
che appare in difficoltà da un punto di
vista fisico: Vrsaljko è costretto a uscire
per infortunio, ma anche Subasic e
Mandzukic sembrano avere problemi. Al
minuto 10 è pero proprio la squadra di
Dalic, con Vida, a portarsi in vantaggio
sugli sviluppi di calcio d'angolo.
La Russia non ci sta e sospinta da tutto
lo stadio si riversa in avanti.
Subasic neutralizza prima una
conclusione di Kuziaev e poi
un’incursione di Smolov ma, a sette dalla
fine, viene battuto da Mario Fernandes
che segna di testa a seguito di un cross
su punizione di Dzagoev.
E' l'ennesimo goal su palla inattiva di
questi quarti di finale.
La partita termina sul 2-2 e le squadre
vanno ai rigori: sbaglia subito il russo
Smolov ma rimedia Akinfeev parando il
rigore di Kovacic.
L'errore decisivo è quello di Mario
Fernandes, con Rakitic che segna il
quinto rigore e manda avanti la sua
squadra.
Esce la Russia, tra gli applausi e conscia
di aver disputato un torneo ben al di
sopra della aspettative.
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